
Dopo la pubblica-
zione del suo appello 
Indignatevi! Stéphane 
Hessel ha lanciato, at-
traverso un altro denso 

libretto, un messaggio 
chiaro: Impegnatevi! 
perché l’indignazio-
ne, da sola, non basta: 
«Un uomo è un uomo 

vero soltanto quando è 
davvero impegnato e si 
sente responsabile».

Impegno e responsa-
bilità sono ingredienti 
essenziali della parte-
cipazione; ma sono suf-
fi cienti? Quali sono le 
vie dell’impegno? Qua-
li gli strumenti? Hessel 
affi da la sua speranza 
«alla solidarietà che 
prende corpo nelle reti 
numerose e sempre più 
fi tte di organizzazioni 
civiche, di difesa dei 
diritti dell’uomo, di lot-
ta per lo sviluppo». Ma 
in un contesto demo-
cratico, ci chiediamo, 
è sufficiente affidarsi 
al ruolo delle organiz-
zazioni civiche? Qual 
è il ruolo delle istitu-
zioni? E quale relazio-
ne tra organizzazioni 

civiche e istituzioni? 
Per rispondere anche a 
queste domande, è pre-
visto per il 9 e 10 di-
cembre un seminario su 
“Crisi della democrazia. 
La domanda di parte-
cipazione”, promosso 
da Istituto universitario 
Sophia (Ius), università 
di Trento e Movimen-
to politico per l’unità.  
Un lavoro per docenti 
e studenti impegnati su 
tematiche cruciali nel 
contesto politico attua-
le: democrazia, partiti e 
partecipazione nell’otti-
ca interdisciplinare che 
rappresenta il metodo 
dello Ius.  

Marco Martino

Appartiene al dna 
degli italiani lo sguardo 
che abbraccia il proprio 
Paese a partire da una 
visione universale. Lo 
testimonia la storia delle 
realtà missionarie, come 
di tanti progetti nati in 
ambito civile, che sono 
ambasciatori di pace e 
giustizia nel mondo. 

È in questo ambito 
che va segnalata, come 
una risorsa presente in 
Italia, l’organizzazione 

non governativa Amu, 
Azione per un mondo 
unito, che nel 2011 ha 
compiuto i primi 25 an-
ni di vita. Un periodo 
in cui sono stati realiz-
zati oltre 300 progetti 
di cooperazione con 
Paesi in necessità attra-
verso una scelta che ri-
chiede un cambiamen-
to culturale. L’Amu 
lavora, infatti, per «la 
promozione dei diritti 
fondamentali, l’educa-

zione ad uno stile di vi-
ta sobrio e improntato 
a una cultura del dono, 
all’uso responsabile 
delle risorse, alla citta-
dinanza globale».

Una rete di recipro-
cità che inizia dalla 
raccolta dei fondi per 

poter sperimentare una 
condivisione a livello 
planetario. Per appro-
fondire: www.amu-it.eu 

a cura di C. C.

Democrazia in crisi 
e partecipazione
Un seminario per rispondere 
alle domande di questo tempo 

IDEE PER L’ITALIA
A t t u a l i t à a cura di Carlo Cefaloni
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Cittadinanza globale
L’Amu, Azione per un mondo unito, 
ha compiuto 25 anni




